                                            RISCOPRIAMO LA DIETA MEDITERRANEA
Cari assistiti come tutti voi ormai sapete la nostra Calabria ha il più alto tasso di obesità infantile di Europa. La nostra Calabria che era la culla della dieta mediterranea; la dieta che per antonomasia è la migliore al mondo  che se attuata previene molte delle malattie tra le più dannose per l’essere umano.  La Calabria oggi ha abbandonato la dieta mediterranea ed è per questo che ha il più alto tasso di malattie cardiometaboliche rispetto al resto d’Italia: diabete mellito, ipertensione arteriosa, infarto e altre malattie del cuore etc.. etc…. Inoltre noi calabresi siamo così attenti a farci del male che siamo tra i più sedentari d’Italia e per questo più obesi e in sovrappeso degli altri italiani. Infine, della serie per non farci mancare niente, siamo tra i più accaniti fumatori. E come due più due fa quattro; chi non mangia bene, è sedentario, fuma è obeso o in sovrappeso per forza di cose si ammalerà più degli altri. Se c’è una cosa in cui noi siamo più stupidi dei leghisti e polentoni del nord è solo questa e cioè che ci facciamo male con le nostre mani stesse. Prima dell’unità d’Italia noi calabresi e il Sud Italia in genere eravamo sì più analfabeti del resto d’Italia ma allo stesso tempo eravamo (esclusa la malaria e gli eccidi dell’esercito piemontese ) più magri e sani dei nord italiani. Ed è per questo che è necessario riprendere le usanze della dieta mediterranea che tanto bene fa alla salute e per  fare questo non dobbiamo inventare niente di nuovo ma soltanto riprendere le tradizioni alimentari e di attività motoria dei nostri antenati. Il vostro medico allora vi chiede di ricordare e/o chiedere ai/alle  vostri/e nonne/i e bisnonne/i come mangiavano e come trattavano i loro cibi e in special modo come li conservavano. Chiedete loro come facevano “u salatura de pipareddi”, “l’olivi ntaccati”, “l’olivi mpurnati”, “l’olivi nta salimora”, “l’olivi ala monacara”, i “crucetti de ficu siccati”, “i malangiani nte buccacci”, “l’olivi nte l’acitu”, “i malangiani a lu salatura” , “i sozizzi e i supressati”, i “fresulimiti” e altre conserve. Chiedete loro cosa mangiavano come primo piatto, con quale farina era fatta la loro pasta e come “contornavano” il loro primo piatto. Chiedete loro di cosa era fatto il loro pane, come lo impastavano e come si procuravano le “frasche” per riscaldare il forno e come era fatta a “cannizza” per conservarlo. Chiedete loro quali verdure coltivavano e come li coltivavano  e se riuscivano ad avere per tutto l’anno verdure e frutta sempre e solo di stagione. Chiedete quali animali allevavano e come li allevavano e cosa davano loro da mangiare e se riuscivano ad approvvigionarsi autonomante di carne (proteine) per tutto l’anno in autonomia. Fatto questo il vostro medico vi invita ad affiggere nella bacheca “DIETA MEDITERRANEA” che si trova nello studio tutte le notizie  sull’alimentazione dei nostri antenati in Calabria: ricette, modalità di conservazione dei cibi,  tipi di alimenti, strumenti e attrezzi usati per lavorare i cibi, le attività legate alla lavorazione degli alimenti etc.. etc… . Ogni ricetta e notizia messa sulla bacheca sarà oggetto di studio e di confronto   al fine di cercare di  scoprire veramente cosa fosse questa mitica dieta mediterranea per poterla applicare a noi stessi per prevenire le malattie e vivere meglio. Lo studio e il confronto si farà anche in incontri collettivi in questo studio  con la presenza di medici esperti nutrizionisti e delle attività motorie.
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